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EDITORIALE 
un anno impegnativo 

Dopo l'anno contradaiolo. finisce anche quello 
"civile" e siamo alla resa dei conti: tempo di bilanci! 

L'anno trascorso è stato impegnativo per la Con­
trada e, di conseguenza. anche per l '  Affogasanti. che 
della Contrada e del Rione cerca di essere specchio 
sensibile e attento. 

L'anno che sta per tel111inare ci ha visti celebmre i 
nostri venti anni di attività. avviare una discussione cit­
tadina sul ruolo delle diciassette testate contradaiole 
e un coordinamento tra di esse. Ci vede uscire per la 
quinta volta in un anno. avvenimento singolare per 
noi. 

Ci siamo interessati di tutti gli aspelli della Con­
trada: quelli "istituzionali" e in qualche modo "obbli­
gatori" e quelli pill legati al territorio della Contrada. 
al Rione. Se di qualcuno o di qualcosa ci siamo 
dimenticati. è stato solo per mancanza di spazio. 

Gli appunti da rivolgerei ci sono. sicuramente. Non 
voglio essere così cieco da far finta di non vederli o 
addirittura rifiutamli fO/I1-CO/lI"I. 

La base di collaboratori del giornale va ampliata. 
i giovani. così attivi e presenti in Contrada. vanno 
coinvolti e responsabilizzati anche nella Redazione. 
coloro stessi che collabomno devono sentirsi più coin­
volti. gli argomenti da trattare non vanno né sottova­
lutati né dimenticati. E. ultimo ma non meno impor­
tante. la Conlmda lutta deve sentirsi coinvolta in quel­
lo strumento che serve sì a informare tutti i Chioc­
ciolini.  ma anche a presentarci alla cillà tulla. 
atl 'eslerno. Penso a forme di organizzazione interna 
1:t\'V'è'i�\. t.�ì'I �\t ì't�1>\)ì'I�'à\:J\\\ t.'t\ 'V'ài\ 'St\\'ùi\'. )'ù\'ù. 
testi. composizione, ecc. Un l'ero giornale. insom­
ma. È un invito e una proposla. Pensiamoci! 

Dobbiamo migliorare la qualità degli articoli e del­
le persone che con l'Affogasanti collaborano perché 
la Contrada tutta si senta rappresentata e consideri 
queste pagine "sue". 

S'avalla il giornale lo dovrete scoprire leggendolo. 
Le usuali anticipazioni le rimando al prossimo nume­
ro. che uscirà. come di consuelO. per San Marco. 25 
aprile, quando saremo vicini. molto vicini al nostro 
sogno estivo .. 
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FESTE, BUONI PROPOSITI E 
AUGURI 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo 

Aria di fille ,falllw 
Aria ,Ii les/o 

TemI'; di bl/ol/i proposiTi 
Tempo di augllri 

L'anno contradaiolo, ufficialmen­
te chiuso, si è già ufficialmente di 
nuovo aperto. imboccando il primo 
trallo di un cammino conosciuto nel­
le sue tappe ma sempre più irto di 
difficoltà frapposte dai tempi e dagli 
uomini. 

Si tirano le somme e in generale le 
opinioni sono che Siena contrada io­
la ha superato bene l'anno trascor­
so. Si può essere anche d'accordo, 
ma solo entro certi limiti; perché, 
nonostante ogni sforzo, continua a 
serpeggiare una preoccupante inquie­
tudine che spesso. e nei luoghi e nei 
tempi i più disparati, sfocia in aggres­
sività e talvolta in vera e propria vio­
lenza. 

È tempo che la gente ne prenda 
davvero atto, prima che degeneri 
ancora più gravemente. È tempo che 
i dirigenti assumano in pieno le pro­
prie funzioni e responsabilità e, se 
necessario, mettano in gioco la loro 
stessa credibilità contro quelle frange 
anarcoidi che. con i loro comporta­
menli inaccettabili, creano pericolo 
per le istituzioni e per le persone ... 

:.;: * :;! 

res)e {il 'l'me a.nno. res)e re'ùglose 
e feste laiche. Feste di associazioni, 
enti. organismi. Feste in grande. con 
bei vestiti e tanti invitati e tanti 
discorsi. Feste semplici. con sempli­
ci cose e molta buona volontà. Tem­
po che passa. con i suoi ricordi, alcu­
ni rimpianti e polvere di malinco­
nia ... Feste in Contrada. tra mura 
conosciute che non imprigionano ma 
proteggono. tra simboli non estranei 

ma che albergano dentro d i  te, 
immersi in colori che suscitano emo­
zioni e sogni. Feste in Contrada: un 
bel modo per oltrepassare una soglia 
e procedere oltre ... 

*** 

L'inizio di ogni nuova avventura è 
sempre preceduta da buoni proponi­
menti. che talvolta restano purtroppo 
tali. I bambini promettono di essere 
più buoni, gli sludenti che prepare­
ranno meglio gli esami, i politici che 
saranno più onesti, i governanti più 
avveduti. le persone più tolleranti e 
più rispettose ... Non appena eletti i 
nuovi organismi della Contrada, 
l'impegno di fare è al massimo sia 
negli elelli che nei contradaioli in 
genere; poi qualcuno comincia ad 
arrancare. ad altri viene il fiatone. 
altri ancora ballono la fiacca per i 
più svariati motivi. Risultato: la cari­
ca iniziale. che era un fiume in pie­
na, diventa un calmo torrentello che 
certo scorre ma con impeto ben 
minore. Facciamo dunque tuni alcu­
ni piccoli ma imporlanti propositi: 
di essere bravi comradaioli. disponi­
bili, volenterosi, pronti ad operare 
per il solo bene della Contrada. E 
che siano propositi sinceri, perché è 
di sincerità che la COlltrada ha soprat­
tutto bisogno ... 

*** 

Auguri a voi tutti. amici chioccio­
lini: che vi conosca oppure no, che 
siate lontani o vicini, che mi siale 
stati o meno accanto, anziani o gio­
vani, uomini o donne! A voi tulli il 
mio pensiero e il mio augurio. E a te, 
mia amata Contrada, IUllo il mio 
affetto e il mio orgoglio di apparte­
nerti. Per sempre! 
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RIVOLUZIONE 
necessaria 

La vecchi<lia inizia quando i ricordi 
diventano più numerosi dei sogni. Nelle 
Contrade di oggi si sogna assai poco. 
mollo si è perso di quella dorala aura 
sentimentale che quasi li costringeva a 
sognare brillanti domani e poi a lavora­
re in funzione di essi. La spinla edifica­
trice. propositiv ... costruttiva si è arena­
la di fronle al quotidiano, si sopravvive. 
ci si trova in una permanente linea di 
gallegginmento e poco pill. 

Forse la cosa che più è stala detenni­
name nella sopravvivenza delle Contra­
de è stato il permanente progredire sen­
za momenti di stai. scnza volgersi indie­
tro al proprio passato. perpetuato giorno 
dopo giorno dalla semplice esistenza. I 
sogni muoiono all'alba quando la luce 
del sole e il risveglio ti ponano di fron­
te al rei.lie. E il reale che ci troviamo di 
fronle non è i.lIniro che un desolame pano­
rama di una città e di un tessuto sociale 
che si degradi.1 a vista d·occhio. 

Quante cose possono mutare, a quan­
te tradizioni possiamo rinunciare. quan­
te cose si possono non fare più e ciono­
nostante fare sì che il Palio sia sempre 
Palio. Siena sia sempre Siena e non una 
cittadina qualsiasi? Possibile che le Con­
trade oramai vivano soltanto di notte nel­
le loro Società e si sia persa la centralità 
del Rione nella vita di Contrada? Quale 
contributo possono dare generazioni cre­
sciute con i piedi sull'asfalto invece che 
sulle lastre giocando nei conili dei palaz­
zoni-dormitorio piuttosto che nei vico­
li? Dentro le mUr<!o si sa. è cresciuta una 
Siena poco fatta per i senesi. estranea 
alla cultura contradaiola e a quella vita 
che ci era consentita. 

Ma ceno che non è solo lIna questione 
abitativa, a Siena sono cresciuti interi 
ceti di persone estranee al Palio, che 
esprimono valori e cultura diversi dalla 
nostra, uguali a quelli di qualsiasi altra 
cittadina provinciale. per i quali forse 
Palio è sagra O disagio. ceno non è vita. 

Non è la solita cosa abitare a S. Rocco. 
Quercegrossa. Monteroni, Costalpino, 
Semprepiulontnno e così via, né per chi 
ci abita, né per Siena che non è lIna qual­
siasi cittadina. Degrado urbano significa 
un aumento consistente di reati per dro­
ga. funi. rapine. danneggiamenti. inci­
denti sempre più frequenti. sempre più 
vicini a noi. anche se spesso d'impona­
zione. sintomi solo di un malessere del 
quotidiano da cui le Contrade non ci 
difendono più o di una perduta inviola­
bilità della nostra felice valle e dei suoi 
abitanti? È questa ancora la Siena dove si 
poteva tranquillamente passeggiare di 
notte? Quanti passi ci sono tra la Croce 
del Travaglio e il birillo di piazza della 
Posta? Ma chi li conta più! E l'impatto 

dell'allargamento della zona blu e il con­
seguente difficile approccio ai Rioni. spe­
cie quelli più interni alla cinta muraria. 
rischia di seccare l'unico punto di aggre­
gazione funzionante: le Società. Oppure 
fa un po' passare la voglia, cosicché la 
triade "noia. famiglia. lavoro" prende il 
sopravvento sulla Contrada. lasciando il 
compito di rappresenlarla sempre più 
spesso ai giovani che di lali guazze anco­
ra non ne hanno sentore. È un bene? Ogni 
anno, poi, il Palio, inteso come festa, cor­
re rischi sempre pill gravi: forse il mor­
lo. forse lo stravolgimento di rituali col­
laudati in secoli di storia. Vediamo com­
piere reali da "scemiskin". simili altep­
pismo da stadio. con componamento da 
gang. ma questo non viene affrontato la 
"non-turbativa" prevale. le maniche 
rimangono ben allacciate dai polsini. si 
riducono le Contrade a questuare un pc' 
di benevolenza dai potenti, indipenden­
temente da chi ha ragione e chi tono. Poi 
ci si sente anche un po' mercenari. ingag­
giati. noi, dal fantino di tumo. per soste­
nerlo nelle sue prestazioni. esposti al pub­
blico in tante bacheche di vetro a mo' di 
esemplari rari e pittoreschi. NOI1 possia­
mo continuare a percorrere la strada che 
ci ha portati fino a qui in questo modo, 
non possiamo pemletterc che ci facciano 
questo o che ci facciamo ciò. 

Ci vuole una bella. clamorosa. ecla­
tante RIVOLUZIONE! Ribelliamoci a que­
sto tran-Iran fatto di sopravvivenza, di 
idee deboli, di progetti immediati. di non­
turbative. di "quiete prima della tempe­
sta". di rimpianti ... Lottiamo per un 
diverso domani di cui noi si sia consa­
pevoli anelici. Proprio in virtù di que­
sta amorfa realtà. che ben poco ci con­
cede, impegnamoci davvero a fondo e 
torniamo nuovamente a sognare. Ora è il 
momento da cogliere per cambiare il 
nostro modo di fare, per stringere i den­
ti e panecipare a tutli i cosli. Soltanto 
lottando duramente per il raggiungimen­
to di grandi obiettivi esiste una salvezza 
per tUtli. 

RIVOLUZIONE è due anni" ... capo basso". 
con le maniche rimboccate. senza pre­
giudizi, con le tasche apene, senzu timo­
re di chiedere, cercando di avvicinare e 
coinvolgere tutti nell·amministrazione. 
RIVOLUZIONE è impegnarsi tutti. relati­
vamente alle proprie C<lpacità e disponi­
bilità di tempo. RIVOLUZIONE è UI1 Seggio 
che luvora e viene fatto lavorare, produ­
cendo così "reddito" . RIVOLUZIONE è 
abbattere i muri e tirame su di nuovi. 
tenendo fuoricose diverse da quelle che ci 
sono ora. RtVOLUZIONE è tornare indietro 
a cercare un amico che si è perso per 
strada. RIVOLUZIONE è sognare di fare le 
cose che faremo. 

PROTETTORATO 
un necessario adeguamemo ai programmi della Contrada 

Gli anni che si preparano sono quelli 
nei quali la Contrada vuole finalmente 
realizzare alcuni progetti da tempo pen­
sati e perseguiti. E prima di tutto quello 
relativo alla nuova Società: una ristrut­
turazione completa degli attuali ambien­
ti, che pennetterà ai Chiocciolini di usu· 
fruire di locali all"altezza dei tempi e 
delle esigenze di oggi. Daremo un addio 
affettuoso ai nostri vecchi locali e for­
muleremo un saluto beneaugurante alla 
nuova Società. E poi ci sono da fare le 
nuove monture del "giro". con tutti i con­
nessi problemi di sistemazione c con­
servazione che componano e che riguar­
dano anche le monture attuali. E altre 
cose ancora. tulle imponanti e lulte 
necessarie ... e belle! 

Come non ricordare inoltre che a luglio 
saremo senz'altro in Campo insieme alla 
nostra avversaria. 

È chiaro che per realizzare quanto 
sopra occorrerJ uno sforlO nOlevolissimo 
da pane della Contrada e di tutti i COI1-

tradaioli i quali verrunno chiamati ad 
intervenire in vari modi attualmente allo 
studio. 

Nel frallempo l'Assemblea Generale 
ha deciso di intervenire sulle "quote" del 
Protettorato, fenne da diver�i anni c infe­
riori a quelle di molte Contrade, così da 
fomire un primo concreto uppoggio alla 
Contrada. A partire dal I gennaio 1993 le 
quote minime del Protettorato saranno 
pertanto le seguenti: 

- Proretlorato mensile: 10.000 Lire: 
- Proref/orato al/I/ua/e: 40.000 Lire. 

D a  parte s u a  anche i l  Seggio ha 
aumentato le quote a carico dei propri 
componenti. 

Siamo certi che lUtti i Chiocciolini 
comprenderanno le necessità inderogabili 
della Contrada ed accelleranno quindi di 
buon grado questo piccolo sacrificio che 
viene loro richiesto: un piccolo sacrificio 
che però aiuterà a fure grandi cose e a 
rendere ancora più grande lu nostra ama­
ta Contrada. 
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UNA SINGOLARE TESTIMONIANZA STORICA DEL NOSTRO RIONE 

Appeso ad una parete a fianco dell'altare di 
S. Niccolò nella sagrcsli:l delta chiesa di S. Lucia. 
in posizione piunoslo alla che rendeva difficile la 
sua tenura. si poteva vedere fino ad alcuni anni fa. 
una piccola lavol:\ dipinta i cui carJ.llcri pittorici 
rivelavano essere dcI XV '>Ceolo. 

Adesso questo singolare. imcrcssantc e mollo 
raro ex-vOlO (che di nicnl 'altro che di questo si lrat­
ta). è stato trasferito in un aliTO locale della chie­
sa cd anche la �talua di S. Niccolò alla quale. 
come vedremo. cra imimarncmc legato. non si 
trova più in &.:\grcslia ma al IalO dclraltar maggiore. 

Crediamo che raCCOlltare 1:\ vicenda che in 
questo ex voto è illustrala c che vede protagoni­
sta un gentiluomo scnese del tempo sia molto 
inlcrcss:mtc. Di quC\1O pcr�onaggio non parlano 
documenti ufficiali né aui pubblici od altro c si 
deve solo ll[ piccolo dipinto se l" memori" della 
vicenda umana che lo vide protagonista è giunta 
fino a noi. 

Un lunpio caniglio inserito nella tilvola ci fa 
sapere che il fauo "i <;volge nel me!>C di no\"em­
bre 1496 c che il pe�ona!lgio raffigurato è tal 
Girolamo di Pielro Biringucci, ciuadino sencsc. 
II dipinto è mollO imeressame anche dal punto di 
vista iconografico perché ci illustra la camera 
dove si amministrava la giustizia, posta al piano 
terreno del P"laZ7o Pubblico. Il soffino è a tra· 
vicelli colorati di giallo con le passinll1e verdi. le 
pareti sono gi:lllastre ed il p:lvimento rosso. qua· 
si ccrt"mentc in COllO. Silimo nel momento 
dell"eslUlle di un indagato verso il quale si appli­
ca l" tonura come frequentemente u�ato in quei 
tempi. Al traviccllo centrale è fissata una c:mu­
cola per la quale passa una robll�ta corda. Nella 
parete dc�tra si .Iprc un .. porta, mentre In quella 
di sinistra si vede una birora con colonnetta di 
m:mno. Nel centro del pavimemo c'è uno sp:ll.io 
rotondo e bianco, cenamente un inserimento di 
manna o tr.lvenino, sul quale sono fissme due 
campanelle di rerro destinate a stringere le cllvi­
glie del nmlcapitilto. 

La scena si sviluppa in tre momenti diversi 
della stes� azione. quasi altreUanti quadri di una 
rappresentazione te:ltmle. 

Nel primo e più imponante si vede il Nostro 
con le mani legate dietro alla schiena. Il suo fllr­
setto è a terra ed egli è in maniehe di camicia 
mentre a�petta di avere il primo tr.mo di corda. 
Siamo nel momento più difficile e terribile per lui. 
con:-':lpevole com'è dci gnmdc tonnento che dovr.:ì 
patire di lì a poco. L'estremità della corda è tenu­
ta da tre uomini variamente vestiti ed uno di essi. 
ror�e di grado più elev:lto. porta infilata nella 
cintura una Mluarcina. Girolamo prega ardente­
mente volgendo lo sguardo in alto verso la finc­
str.a dalln quale entr.:I ncltli stani'..a proprio S. Nico­
la, il santo vc�covo di Bari, che giunge provvi· 
denziale in soccor;,o del poverello. lI taumaturgo 
è vestito con abiti ve'>Covili. con camice bianco e 
piviale ro,so e pona la mitm bianca. Con la mano 
sinistra tiene il pastorale mentre con la de�tra 
lIfferro.l. la corda impedendo chc qUC�ta tonllenti il 
suo prOtcllo. 

Nella '\çconda scena Girolamo è inginocchia­
to subito dopo aver \ubìto la torturo.!. cd essersi 
rivestito. mentre il �uo ,guardo riconoscente è 
sempre volto ver<;O S. Nìcola. 

Nella ter.::. infine si vede Girolamo sempre 
inginocchialo ma in pro��illlità della porta e pri­
mli di uscire al['este01o, finalmente libero, Guar­
d:. ancom un·ullirn:. voli:. in allo e tiene giuntc le 
mani che sorreggono il cappello nero a larghe 
falde 

Nei due cartigli che si vedono nel dipinto. 
quello più piccolo n sinistr.:I contiene rorazione 
che si recit:.va per la restii di S. Nicola che cm in 

la Storia minima 

quel tempo molto venerato li Siena ed una sua reli ­
quia era gelosameme custodita dalle monache 
del convento a lui dedicato presso Pona Romana. 
dove c'è l'alluale O"pedale P�ichiatrico che anco­
ra pona il suo nome. 

Il cartiglio di destm. più ampio c scriuo con 
c:.lIigmfia a caralleri neri cd inii'iali rosse, ripor­
ta invece l'orazione "Ante oculo� tuos" e la noti­
zia del fauo dettata dallo "tesso Girolamo. Ecco 
cosa dice testualmente: 

Qlles/a ortI/ione (liHi io, Girolall/o (Ii 
III. Pietro BiriliRucci, qu{Uulo tl.w'ii di c11(IIIIl1-
ra. iligiliochimulollli in SII l" liScio. Qllollflo 1." 

ministri m'ehhero esall/i/wlo. mi mal/darono 
per dare lo conio: e di poi mi melloro' OIJil'i 
lo conia. E qllal/do f//i il/e, m' illxillorhiai l' 

rocommellda'mi a .Wllclo Nirl/Olo (Ii Bari. 
(liceI/do ili .l'lUI ormiol/e q/li da lato seril/a. 
Dipoi dissi olq//(lIII; mirocoli (Ji (leI/O sal/c/O: 
dipoi dissi: sal/cIO NicllO/o. io 11011 Ò allro 
padrI' 

·
ch,.,tè, tll mi .fl" difel/sore. fii mi .l'l" 

prolelOn'. l o  li l'reglw d/e I/lssia ifllerct'ssore 
per me li Dio. et <hl' IIII'IIÌ nl'!tl mt'lIte (l' milli­
srri cI/t' nOI/ mi facdl/o illgillsri:;a, Dipoi mi 
spogliarollo e legllOl"Oflmi a la corel(l. A me 
parre che saI/cIo NicilOlo l't'nùse el dicesse: 
1101/ temere: il/ m(x/o che, essel/tlo legllllfO. 
1101/ mi pOlt'I"O perslladl'I"e dell" (II'el" l'm·(/a. Er 
così piaque a detto .WII/cro l'Ile mùe lIella mell­
te a' millistri che 1/011 mifacl'Ssero illgi/l,�li:ia. 
El co�·ì preghiamo .WIIIClo Nid/Olo xralioso 
l'Ile sempre .l'iii IIOStro (11"0(."11(110. /496 (le meli­
$(' Nm'emhris··. 

Ma chi era Girolamo di Pietro Biringucci e 
perché veniva torturato? Da un libro dci battez­
zati csistente presso l'Archivio di Stato di Sicna. 
si sa che Girolamo di Me�ser Pietro di Nnnni 
Biringucci nacque nel 1460 cosicché al tempo 
del rallo illustralO aveva 36 anni mentre a Siena 
si vivev:.no gmvi turbolenze politiche. Girolamo 
non compare mai tra i componenti del gO\'emo 
sene�e a differenza invece di suo padre Pietro di 
Nanni di Pietro (dal 1432 al 1445) e dei suoi figli 
Paolo (1522-15-19) c Scipione (1541-1542). 

I Biringucci aplXU1ene\':utO :.1 Monte dei Rifor­
matori che non ebbe molta rortuna in quegli anni 
e che si conlmpponeva al potere dei No\eschi. 

Proprio il silenzio dei documenti ufficiali ci ra 
supporre che la caUSi! che portò Girolamo davan­
ti a i  giudici. vada 
forse ricercata pro-
prio in ragioni poli· 
tiche che richiedeva-
no �egretezza e 
discrezione . 

In quell'anno 
1496 inrani. che ru 
per certi ver�i 1110lto 
travagliato anche a 
causa di vari rulmini 
e terremoti che col­
pirono la ciuà. i ruo­
riusciti avevano ten­
tato di aprire con 
chiavi ralse Porta 
S. M arco c per essa 
entrare :.rm:lli i n  
cinà. 

Il tentativo. come 
altri succes:.ivi. andò 
li vu oto ma tra la 
fine di no\oembre ed 
i primi di dicembre 
si scopri un'altra tm­
ma sovversiva i prin­
cipali autori della 

quale caddero nelle nmni della giustizia. Tr.:1 gli 
altri ru preso un giovane di capelli e barba rossi. 
di circa 2-1 anni. servitore ma sembm addirittura 
figlio iIIeginimo di Niccolò di Minaccio Ugolini. 
ves.',illifero del TerLO di Città, Questo giovane 
,.veva potutO ralsificare fllcilmente le chiavi di 
Pona S, Marco tenute in casa da messer Niccolò. 
ScopertO e preso nella none tra il 12 e 13 dicem ­
bre. ru impiccato nel mercato vecchio insiemc 
al primogenito di un tal Giacomo di Francesco e 
a rimarcare la colpa di cui si erano resi autori. si 
appesero alle loro cinture dci mani di chiavi. 

Sappiamo inoltre che molti altri cinadini. col­
pevoli o innocenti che rossero, vennero arrestati 
e poiché come abbiamo visto, la scena mffigura­
ta nella tavola è del novembre 1496. c'è da sup­
porre con onima probabilità che Girolamo sia 
stato proprio tra i sospettati di congiurare contro 
il governo 

D'altra parte è da notare che Girolamo nel suo 
scritto non accenna per nieme alla causa che l'ha 
condono in quello stato. né si proclama ingiu­
stamente accusato. Egli si limita solo a ringraziare 
il Santo per non avergli rOlliO sentire i tonncmi del­
la tortum. Forse un ano di opportunismo per non 
irritare ulterionnente gli eSlImin:ltori una volta 
scampato il IX=ricolo ed essersela cavata in modo 
inspemto. 

Infine, due parole sul piccolo dipimo. Mi�ura 
60 x 55 cm. L'autore è ignoto e la qualità anistica 
piuttosto modesta anche se non manca di una 
cena freschezza e fa pensare ad un 1I1t1lrdamento 
culturale nell"ambito della piuura setlcse del 
XV sec. che richiama certa mlmiera di Sano di 
Pietro. La tavola è gmvemente :.ltaccata da insct­
ti xiloragi e pre�enta una larga fenditura oriL' 
zontale che la :.Uraversa in IUlla la sua largheZLa. 
La superficie pittorica è estremamente arida ed 
accusa alcune piccole cadute di colore. 

Un buon restauro sarebbe oltremodo opponu­
no cd urgente e pennetterebbe di salvllre un così 
prezioso e mro documento della nostra storia. 

Da questa pagina lanciamo quindi un appello 
per un'azione congiunta che dovrebbe vedere 
interessate la Compagnia di S, Lucia che è la 
proprietaria del dipimo, la ParrocchiOl che ne è 
depositaria e. perchè no?, anche [a Contrada nel 
cui territorio si conserva questa memoria e a cui 
dovrebbe stare a cuore la conservazione di certi 
testimonianze. 

". 
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UNA PATATA BOLLENTE 
giro c decoro 

"Chi �ende? su. fona. tocca a le!", "CITa. sempre i solili" , 
Quando "'un c'è da mangià"', i più furbi restano sempre nel 
ptllmino! Eccoli. sono quauTO. cinque. fOl';l,' meno. Scendono 
mezzi ,bollonati. imbr.teciano la bandiera. brandiscono le maz· 
ze c via in mellO al lrnffioo. che q ui ha il nelto sopral'\"emo. alla 
ncerta del prOlcnore misterioso. Le finestre sono chiuse. Una 
soondieralina freuolosa. da manuale delle cose da llOfl fare e si 
ripanc nella speranza di trovare qualche contrndaiolo che ci 
'''\l'nle davlero'", uno di que lli cile. inwmma. ha prtparmo ero­
,lini e bignè per la enn esima abbuffala. 

Giro in campagna. una palaia bolleme. Da qualche anno a 
questa pane si discule a livello comradaiolo sul diritto di "cil­
tadinanu" (mi �ia constmilo il gioco di parole) di questa stra­
na creatura. di questo binarro uso di bandiere e di tamburi che 
un po' tune le contrade fanno nelle domeniche precedenti o 
<;u«:e�si\e a que lle dci Giro in cinà. il Giro l'ero. quello con la 
"G" maiuscola e le bandiere di Sell. Eppure. questa usaJl1.a del­
le "onoranze ai protenori re�identi extra moenia" come I iene 
SOl ente definita l'II'i programmi dei fest(ggiamemi ufficiali. for­
.>e per darle un disperato l'elo di apparente dignità. o;cmbrJI'.1 
onnai dilentata una istituzione. un punto fenno. un appunta­
mento immancabile nel pallOrama dci rituali che ogni anno �i 
celebrano e gua i a non farlo. in occasione della festa del Santo 
Patrono. Invece. eccoci qui a discutcre, tUl10 � rimesso in gio­
co. tu1l0 \'a ripens.:t!o alla luce dei nuovi problemi che riguardano 
le cOlltrade. 

r più strenui difensori del "giro in campagna ". a qllC5lO pun­
to. tireranno in ballo la 1rJdizionc.l'antiçhità dellc origini. For· 
se non sanno che que�ta pra�,i di portare i monlurJli fuori dal, 
le pone è plUlIO'ito I\.'tente e non è per nulla aue,t:lla la sua data 
di nascita, Scmbra infmti che i primi giri extra mocnia li abbia 
faui la Torre ne!!li anni '30. in occasione del trasferimento a 
Rava<'ciano di molti dei suoi contradaioli in seguito alla ri�i, 
�emazione di Salicol1o che ridusse <;ensibilrnente gli �p:u:i abi­
tativi di deno rione. Poi. quando ebbe SI iluppo il quanlCre di San 
PrO\pero. ncgli an ni '50, le compan.e dell'Oca. del Drago e 
dell'btrice ,i dencro da fare per conquistare nuoI'i prolel1ori in 
que�ta prima. comoda "periferia", Infine. per fronteggiare lo 
spopolamento del centro Storico e per rincuorare i contradaioli 
co,treni a lasciare le lrechle e amale "Ia<,lre". tulte le conlrade. 
chi prima. chi d opo. pre�ro a uscire dalla cinà per recarsi nel­
la campagna. J la""iarc le vie per rc�an.i )ulle � lfadc. La tradi­
zione paJlterina. poi. è wrJmeme molto recente: il pnmo giro in 
campagna lo abbiamo fano ncl 1975 cd in totale ne sono stati 
fani nOl'e. l'ultimo nel 1990. con frequenza un po' più che 
biennale. 

OrJ . .>e la \ogliamo chiamare "tradiziol'll''', diamolc pure 
questO nome. Ma c i loOOO tradizioni da seguire e trndizioni da non 
seguire. Que�ta. a mio al'vÌ-'>O, è del 5Ctondo tipo. le contrade 
dimostrano. col giro in campagna. di assecondare le fone cen­
trifug he della TC'Jltà abitati�a scnesc. forze di cui dol'rebbero e.",e­
re le prime tenaci oppositrici. In un futuro non troppo lontano 
il giro cittadino potrebbe ridu�i alle onoranze alla memoria di 
qualche co1l1rJda soppre,$.:j o ai figli di qualche sludente ",im­
pati1.l.amc'·, Per combattere que�ta t cndenza. occorre !.peaare 
il circolo lizioso. anche a CQ<.IO detrimpopolarità. 

Sì. perché i primi a storcere la bocca �aranno proprio quei 
contradaioli (pochi per la l'eritÌl) che ogni anno nelle loro ca...e 
di periferia a,penano quel giorno con trepid3,jone. che poi 
accolgooo il bianco rosso e celeste con imnlCn>a gioia. qUibi con 
le lacrime agli occhi. e si lede che ci soffrono a lederci ri�ali, 
re il pulmino. con le bandiere di trJI'erso ed i umoori attatastati. 
'\la è una deci<;ione che va presa. sono certo che capirete. 

Capirete che la Festa Titolare è la fe:.ta di una conlr.lda e del 
suo lernlorio. è l'esaltazione di un pictolo nucleo �torico che ha 
bisogno di companella per senli�i grande. Dobbiamo ribadi­
re il ruolo dominante del territorio. porlo al centro dei fe.sleg­
giamcnti. renderlo un luogo açcoglieme e soprauuno anraente 
per chi non ci I iene più da tanto tempo. Più di una l'olta ho alTer­
mato da queste colonne che la fe:.la titolare è l'el'enlO più impor­
tante dell'anno comrad.1iolo. Ed ora che può assumere un ruo­
lo di autodifesa e di autol'aloriwuione così dedsil'o. semo che 
è giumo il momento. per ridarle nuovo splendore. di aumema­
Il: il numero dei giorni. di arricchire il progr:mmla con nuove for­
me di intranenimenlo, di abbellire il rione in maniera più festo. 
sa. di redamiuare le più belle in iziative sprigiona te dall'enor­
me crcatività dci contradaioli. di fare di tuno, insomma, per 
re ndc re il proprio tcrritorio un luogo per gcme orgogliosa di 
indossare ancora un fauoleuo. 

RiCfurda Gillmella 

L' IIrricolo era proprio beli fallO. 11011 abbiamo $01'11-
/(J re$6'/ere alla lel1la;io/le ... Eh. sì. perché quesllI m)ll i! 

ft/fil/O del /lOS/ro sacco; / ' arlicolo il sta/o ripreso da "" 
Gr(l/w/Kll'Sere" dei I/oslri amid del/a Pal1tera. AbbitllllO 
cl!ies/Q il permesso. perN 

Con fI//e.fto IUlIIl<'ro 1'0rre/1/mo illi:iare 11/1(1 sorta di 
"Rassegna Srampo". COI/ �Ii articoli degni di IlO/a dei 
"col/eghi" l/egli lIl/ri gioml/Ii di COlllradll. 

II/ema "Giro" il oi/relllodo all/llIle e ci piacerehht' cile 

PRO CONTRO 

GIRO IN PERIFERIA 
Essendo un contradaiolo residente fuo­

ri le mura, come tanti altri, desidero 
schierarmi a favore dell'importanza del 
tradizionale Giro in Periferia e spieganni 
di fronte a coloro lo vorrebbero inter­
rompere_ 

II giro è oggi un momento contradaiolo 
da pollare anche a chi, per Illotivi di tem­
po o anche diversi, non si può recare nel 
nostro Rione, Non a tutti infatti è possi­
bile partecipare attivamente alla vita di 
Contrada, ed è bello poter sentire una 
volta all'anno la Contrada vicina, senti­
re il suono dei tamburi e vedere le nostre 
gloriose bandiere levarsi al cielo, 

Lo so, anche per i figuranti spostarsi in 
gran numero con le pesanti monture. con 
mezzi più o meno consoni è un sacrificio. 

Ma va falla, per coloro che sentono 
profondo amore per la Contrada ma non 
possono viverla e frequentarla e per crea­
re ancora una volta un'occasione per sta­
re inSieme. 

Non voglio giustitìcare scelte di assen­
teismo, sia chiaro, Ma, indipendente­
mente da come si evolverà la discussio­
ne sui territori extra-moenia, anche chi è 
stato costretto ad emigrare ha dirillo a 
tenere vivi i legami affettivi personali 
con chi la Contrada la vive quasi quoti­
dianamente, 

Anche al di fuori dei territori sanciti 
già due secoli e mezzo fa, le Contrade 
hanno il diritto-dovere di far sentire la 
loro voce, attiva e presente. 

e poi, anche se lo scenario non è quel­
lo naturale, è bello sentire che quella 
strada. quel portone, è Chiocciola, anche 
se a Scacciapensieri o alle Cerchiaia, 
anche perché è, per ognuno, "casa", 

Perché dunque interrompere una tra­
dizione così importante e ricca di signi­
ficato? 

(ll/dw i nostri 1<'IlOri imen'ellissel'O llirel/all/emc .rulrar�(}­
meli/O, 

R/spello a/tllnicolo dlt' abhiall10 rifJOrllllO, \'(/ /ellll­
/() preS('lIIe dI<' la 1105/1'(/ Sillll/:iollt, il peCl/lillre e leg­
ger/l/ellle dil'ersa do ql/ello delll:' allre Comrade: /loi. 
i/lfolli. e!f<'llflialllo d//e Giri �II di.�/illli. in Periferill e iII 
ClI/l/pogna. F erlllo res{{/lUlo che il Giro iII Call1lk1gllu il 
1'<'1' /loi illloccabile. perché e!feul/alO il/ q//ei lerrilOrio 
"el'lra-moellia". quello deI/li Quercia per il!lel/dersi. che 

Non aspello altro che tutte le Contra­
de arrivino alle conclusioni a cui alcune 
già sono arrivate quest'anno sul giro in 
periferia. Le bandiere ed i tamburi han­
no, al contrario dei contradaioli, il loro 
habitat nei Rioni. quelle strette vie dove 
le bandiere drusciano nei muri, sfiorano 
le grondaie durante le alzate ed il suono 
dei tamburi si moltiplica rimbalzando 
nel!' angusto spazio ed i colori delle con­
trade creano natural contrasto con il gri­
gio delle lastre, 

Non sono nate le bandiere per affac­
ciarsi nei larghi piazzali dei caseggiati 
di periferia, per impigliarsi nelle siepi e 
scomparire quasi nelle larghe vie asfal­
tate: tutto questo, poi, se quattro ragazzi 
trafelati non scendessero per un solo 
minuto da un'auto stipata di contorte 
bandiere, fermandosi più a lungo solo ai 
numerosi rinfreschi unico motivo vali­
do di proseguire in queste usanze triba­
li. Bello a vedersi, che dite, .. ?! 

E poi l'amore per la Contrada non si 
misura per una sbandierata, della cui cen­
tralità rispetto alle finestre san tLltti pron­
ti a difendere il diritto acquisito per quo­
ta, magari mentre espongono le loro infi­
nite scuse per la scarsa affluenza nel Rio­
ne, Ed i vostri figli sono del Pietriccio o 
di Siena ... ? Noi ci s'é sempre girato! E 
poi perché in un posto sì e in un'altro, a 
poche centinaia di metri, no? 

I prezzi delle case si alzano, se ne 
costruiscono sempre poche rispelto al 
bisogno ed i contTadaioli non ricchi devo­
no lasciare il posto a ben altri nei loro 
Rioni: ma il cerchio si allarga, 

In compenso il Magistrato sta proprio 
adesso discutendo per la divisione degli 
agglomerati urbani a ridosso delle mura. 
delle proprie Contrade-bis. ma a questo 
siamo tutti abituati! 

ha pl'r la Chioccio/a cartlllere storÌfo qllal/lo qllel/u 
"illlra-/l/(Xllia". /a l'ift/'Sl'j0l1l' (·oil/l'ol:;:.e il GirQ iII Peri­

feria, /)opo /e decisiol//. al/che dall/orose e defilli/ire di 
alll'e CO/J//'lflle, lilla di.rnlssiolle auell/blellre è orlllai 
obiellim/l/ellle indefO,eohile lmclw iII Sali Marco, NOli 
ci dimenfù'hia/l/o che SO/IO (II/(ora in corso i IlIl'ori del 
Ma�i.tlr(//O slli urri/ori "<'X/I'(l-IllOel/ill" e potrà llarsi 
che m'II pres/o il cosiddella "Giro in Periferia" di all'Il­
Ile COl/fl'adl' dil'emi "Giro i/l Cilli/' . 



5 AFFOGASANTI attualità 

CONTRADE PRESS 
comunicalO stampa 

Un comitato di coordinamento delle ini­
ziative comuni. un'agenzia di stampa per le 
diciassette testate contradaiole. un consor­
zio per effettuare acquisti più convenienti. 
Queste le idee proposte dalla Contrada del­
la Chiocciola e discusse nella sua sede dai 
rappresentanti di tulli i giornalini di Corura­
da il 1 5  ottobre. Dall'incontro tenulosi in 
San Marco il 23 giugno (Giomalill; di COII­
frada, IIII'cvolu::ione necessaria), sono sca­
turiti spumi e proposte interessanti, destina­
te. per la maggior parte. a trovare un'allua­
zionc pratica. Si sta pensando a una pubbli­
cazione semestrate di ItHle le Contrade. e 
all'organizzazione di iniziative culturali ed 
editoriali comuni. L'Agenzia di Stampa, in 
particolare. dovrebbe raccogliere e smistare 
servizi di interesse generale. realizzare -
d' intesa con le redazioni - servizi da pub� 
blicare sui vari giornalini. organizzare alcu� 
ne serate di istruzione per i redattori delle sin� 
gole testate, per rendere più professionale 
la loro attività. Inlorno a queste iniziative 
c'è un grande interesse e si prevedono svi� 
luppi e attuazioni concrete. Intanto si è costi� 
lUito il Comitato di coordinamento dei lavo­
ri formato da Ma1>simo Bil iorsi (Drago). 
Soni a Corsi (Chiocciola), Letizia Galli (Bnl­
co). Giovanni Gigli (Tartuca). Simonetta 
Losi (Onda). 

Per la prima uscita del nuovo anno tutti i 
giornalini di Contrada dedicheranno due 
pagine a un problema comune, "ZTL e Con­
trada" . tratlato collegialmente nella maniera 
più ampia possibile. L'iniziativa di dare spa· 
zio, sulle testate contradaioli. ad argomenti di 
interesse generale è staI accolta in maniera 
molto favorevole dalle Contrade, salvo qual­
che perplessità initiale. 

Naturalmente resta come punto fermo e 
indiscutibile l' indipendenza di ogni giorna­
lino. che sceglierà di partecipare alla reda­
zione e alla pubblicazione dci vari argomenti 
in maniera del lUtto autonoma. 

Il Comitato 

Vi aMiamo lenllTi il/formari. ci siamo dati 
da fare, e si comil/cial/o a l'edere i jnlfli 
cOl/creli. I primi passi .SOI/O sempre i più dif­

ficili ma qllal/do poi si riesce a cammillare 
SI/Ile proprie f!.alllhe COI/ sicl/re==a. nieme è 
impossibile. 

Dal prossimo IIlImero plI!Jblicheremo arli· 
coli che apparirallllo .\"11 flirti i periodici de/­
Il' / 7  COllfrade. Niellie ohblighi. come SOI­
rolilleafO ileI cOlllllIlicaro-s/alllpa: oglli tesUl­
/(I sarà lihera di lfIili:=a/"e le //Oti:ie lihera­
meme, o di 1101/ IItili==arle affarto. Però. 
l'errà dato 1/1/ segllale alla città, alle migliaia 
di PrO/l'fiori che. indipelldememel1le dalla 
COl1lrada di appal"lellf!n:a. potranllo legge­
re, informarsi e discllfere SII qllegli argo­
mellli che riguardaI/O IIlfte e dicia.uefle le 
COI/sorelle. 

/I resto comilllleremo a ''farcelo iII casa" 
come sempre. /I Rione di Sali Marco 1/01/ 
sarà sommerso dalle lIori=ie duadille. stmene 
certi! 

"CRAZY NIGHT" ADDIO? 
per evitare incresciosi episodi 

In dat:! 1 7  novembre. presso la Comrada del­
la Tartuca si è tenuto l 'assemblea ordinaria dei 
Presidemi delle 17 Società di Com rada. 

In tale sede come unico punto all"ordine del 
giorno c'era l'esamine dei problemi scaturiti 
durante le varie serate organizzate dai giovani 
(Ielle Cotllrade nei locali delle rispettive Societ:ì 
di Contrada. 

Animate discussioni tra gruppi di giovani con· 
tradaioli di Contrade rivali. talvol!:1 ,mche di gio­
vani estr;lI1ei alle Contrade stessi. avevano crea­
to un clima ceT1amenle non consono lIi sabato 
sera che volevano essere dedicati al divertimen· 
to e allo svago. 

La decisione non è definitiva. L:I sospensione 
è stata decisa fino :d 1 5  dicembre. giorno in cui 
si riunisce il Magistr;lIo delle Contrade e del cui 
esito non siamo infommti. dato che andiamo in 
stampa prima di !llle riunione. 

Nella riunione dei Presidenti non è stata rag­
giuma l'unanimi ti\. anche se le Contrade che si 
sono dichiarate 11 favore della sospensione sono 
state la stragrande maggioranza. 

Per chiarire meglio il problema. siamo andati 
a cercare i giovani che partecipano alle serate da 
discoteca (o era:y /tigllt. notti folli. lelleralmen­
te) nella nostra Contrada. 

Riccardo. 2 1 :Inni. affeml:l che la situazione 
è effenivamenle diventata pe�mte e che una solu­
zione va trovata. anche se non bisogna esagera­
re. "Di fronte al considerevole numero di parte­
cipanti:' afferma "gli episodi di disturbo sono 
sempre stati minimi. immediatamente circoscrit­
ti e allontanati dai locali dove le feste si svolge­
vano. 

Eppure. sembra proprio che. nonostante la 
scarsa incidenza sull':lndamento delle �erate. gli 
episodi �i ripetano sistematicamente. Alla Duprè. 
dove l'abitudine delle serale da discoteca è mol­
to radicata. si lamentano tuni i ,abati scaramuc· 
ce. non necessariamente Ira gruppi di Contrada. 

Duccio. 1 7  anni. ci dice che in effetti non è 
raro che i problemi si creino anche tra persone 
esterne alle Contrade. e che. in fondo. coloro che 
creano problemi sono più o meno sempre gli 
stessi. 

Questo non significa. comunque. assoluzione 
per i giovani contmdaioli visto che problemi si 
sono di recente creati tra contradaioli :tvversi 
anche dumnte una serata in San M:trco. 

Dobbiamo quindi ricondurre il tutto soltanto ad 
una "nonnale" esubemnza giovanile, alla società 
che si degmda o non forse anche alle tensioni 
tra Contrade che dur.,mo onnai. non ce lo neghia­
mo. per tutto l' anno c non solo per quei quattro 
fatidici giomi? 

Se da una parte è vero che quello che succede 
all'esterno è arrivato anche nelle Contrade. non 
dovrebbero essere le Contrade stesse. per la loro 
natura. pitl attrezzate e ,mente a frenare questi 
comportamenti? Comportamenti che non sono 
tanto "devianti" quanto oggettivamente odiosi e 
pericolosi. soprattutto se 110n inquadrati e codi­
ficati dalle nomle del ··galateo di Piazza'·. 

Fermo resti. comunque. che non vogliamo 
drammatizzare. niente di veramente serio è fino­
ra successo. 

La prudenza dei Presidenti di Società è stata 
sicuramente di carmtere preventivo. cosa che 

. plaudiamo e approviamo. 
Solo. ci chiediamo. basterà una decisione o 

presa di posizione del Magistrato delle Contrade 

a far cambiare lo stato delle cose'! Basterà che il 
proprio Priore si dichiari pubblicamente contra­
rio per calmare gli animi e far sì che i giovani 
contradaioli rifiutino eventuali provocazioni? E a 
quelli che di Contrada ne sentono parlare due 
volte alranllO. potrà veramente intereSSare l'opi­
nione del Priore della Contrada X o Y? 

Noi pensiamo di 110. Il problema. che sicura­
mente anche i Priori devono affrontare :lnche dal 
punto di vista gestionale. non si risolve né con la 
sospensione delle serate. né COIl le prese di posi­
zione. 

Prob .. bilmente da un lato andrebbero mag­
gionnente responsabilizzati i giovani che nelle 
singole Contrade organizzano materialmente le 
serme. dall'altro andrebbe controllata maggior­
mente la partecipazione. da parte degli stessi gioo 

vani. Se ··i soliti" sono veramente sempre i soli· 
ti. ci dovrebbe voler poco ad avvisarli e a con· 
vincerli a comportarsi in modo rispettoso verso 
altri o ad allontanarsi. 

Sospendere l'effettu<lzione di tali semte cre­
diamo che non sia nell' interesse di nessuno e 
quindi (soprattutto) nOI1 ncl loro. visto che si Il1It­
ta in genere di ragazzi e ragazze che altrimenti. 
per questioni di età. non sarebbero autoriZ7 ... lIi ad 
avere la loro ··febbre del Sllbato sera". 

Elisa. 1 7  anni. a tal proposilo si soffenna sul 
fallO che queste feste " sono l'unico modo per 
evi tare che i giovani entrino in contatto con la dro­
ga. visto che negli altri posti è facile che simili 
'proposte' vengano fatte"". '"Inoltre" continua ··pur 
e��(,lldo i falli. li mio parere. gravi. non è né dif· 
lìcile né impos�ibile emarginare e allontanare le 
'teste calde'. E que�1O è scmpre Stato falla. imme­
diatamente e con molto senso di responsa.bilità. sia 
in San Marco che nelle altre Contrade". 

Noi. dal canto nostro. vorremmo invitarli a 
non scimmiottare e a dimenticarsi delle frustra­
zioni e dei comportamenti sbagliati dei "gran­
di". non ne vale proprio la pena . . . ! 

CUCINE A NORMA 
DI LEGGE 

un nuovo problenw 

Altre nubi inattese si addensano sulle Società 
di Contrada. Come la stampa cittadina ha già a 
suo tempo riportalO. t5 Presidenti di Società di 
Contrada e un Priore (tulle le Contrade tranne 
l'Onda) hanno ricevuto citazioni in giudizio per 
le indagini la mnnCanz.1 di autori7'zazione �Ultiaria 
nelle cucine in cui vengono prepar.l1e cene. ceni­
ni e merende. 

Il dibanimento è fissato per il 24 novembre 
1993. Riportiamo la notizia in extremis e quindi 
in fomm incompleta. 

Ci ripromeniamo di invormarvi dettagliata­
mente nei prossimi numeri. Ci azzardiamo solo 
a dire che. per quanto le nonne in tema di auto­
rizzazione vadano senz'altro rispettate, tali prov­
vedimenti nei confronti delle Contrade ci sem­
brano cenamente eccessivi. Probabilmente S<.lreb· 
be bast:!lo chiedere alle Contrade di mettersi il1 
regola entro un detenninato lasso di tempo e tut· 
lo, crediamo. si sarebbe potuto risolvere senza 
conseguenze. 

Ci riprometliamo di parlarne diffusamente nel 
numero di aprile. 
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C o n  q u e s t o  n u m e r o  l '  A f f o g a 4  
s a n t i  p e r  q u e s t ' a n n o  v i  s a l u t a .  
e c o n  l u i  v i  s a l u t a  I U l t o  i l  C o n ­
s i g l i o  d e l l a  S e z i o n e  d e i  P i c c o ­
l i  C h i o c c i o l i n i  c h e  p e r  d u e  a n n i  
v i  h a  s e g u i t i  e d  a c c o m p a g n a l i  
i n  t u t t a  u n a  s e r i e  d i  m a n i f e s t a ­
z i o n i  m o l l o  d i v e r t e n t i .  

S i a m o  s t a t i  i n s i e m e  ai  r a g a z ­
z i  d e l l e  a l t r e  C o n t ra d e  in b e n  
q u a t t r o  o c c a s i o n i ,  c i  s i a m o  
d i v e r t i t i  p e r  c o n t o  n o s l r o  p e r  l a  
B e f a n a  e p e r  i l  C a r n e v a l e .  c i  
s i a m o  d i v e r t i t i  a l l a  g r a n d e  a 
S i m i g n a n o  n e l l a  I e d i z i o n e  d e i  
' ; 4  g i o r n i  d i  c a m p o "  c .  p e r  C O I11 -
p l e t a r e  l ' a n n o .  a b b i a m o  r i o r g a ­
n i z z a t o  l a  s o l i t a  c e n a  f a t l a  e 
s e r v i t a  d a i  P i c c o l i .  

L a  s e r a t a  è m o l l O  b e n  r i u s c i ­
t a .  A b b i a m o  t e n u t o  u n ' A s s e m ­
b l e a  d e i  P i c c o l i  e a b b i a m o  
o r g a n i z z a t o  u n a  v i s i t a  g u i d a t a  
a l  M u s e o  d e l l a  C o n t r a d a  a f f i n ­
c h é  a n c h e  i p i ù  p i c c o l i  p o t e s ­
s e r o  i m p r a r a e  i p r i m i  r u d i m e n ­
t i  d e l l a  s o t r i a  d e l l a  n o s t r a  C o n ­
t r a d a .  D o p o ,  t u t t i  a c e n a !  U n a  
m a r e a  d i  p e r s o n e  h a  fe s t e g g i a ­
t o  i n o s t r i P i c c o l i  a l l e  p r e s e  p e r  
l a  p r i m a  v o l l a  c o n  u n  l a v o r o  
d e l  g e n e r e .  C e n a  e s e r v i z i o ,  
i n f a t t i ,  s o n o  s t a t i  i n t e r a m e n t e  a 
c a r i c o  d e i  g i o v a n i s s i m i ,  c h e  s i  
s o n o  b e n  d i s t i n t i  p e r  b r a v u r a  e 
b u o n a  v o l o n t à .  

A b b i a m o  p a r t e c i p a l o  a n c h e  a d  
u n  I O r n e o  d i  c a l c i o  o r g a n iz z a ­
I O  d a  u n ' a l t r a  C o n t r a d a ,  d u r a n ­
le il  q u a l e  i n o s l r i  r a g a z z i  h an -

NOI PICCOLI 
passato e presente 

n o  d a l o  p r o v a  d i  s a p e r  g i o c a r e  
m o l l o  b e n e  a l  c a l c i o ,  a n c h e  s e  
i l  r i s u l t a t o  f i n a l e  è s t a l o  
b u g i a r d o  n e i  c o n f r o n t i  d e l l a  
n o s l r a  s q u a d r a .  P a z i e n z a !  P e r  
l a  p r o s s i m a  e d i z i o n e  i l  
" m i s t e r " ,  S i m o n e ,  i n s e g n e r à  a 
t U l l i  c o m e  s i  t i r a n o  i c a l c i  d a l  
d i s c h e t t o .  

U n ' u l t i m a  n o t a  r i g u a r d o  a l  
t o r n e o .  U n  n o s t r o  g i o c a t o r e ,  
F e d e r i c o  M e n s i n i ,  è s t a t o  r i l e ­
n u t o ,  d a  u n a  a p p o s i t a  c o m m i s ­
s i o n e ,  i l  m i g l i o r  g i o c a t o r e  d e l  
t o r n e o .  

I l  1 3  d i c e m b r e ,  S a n t a  L u c i a ,  
l a  S e z i o n e  P i c c o l i  h a  a l l e s t i t o  
i l  s o l i t o  b a n c h i n o  a l l ' i n i z i o  d i  
S a n  M a r c o  d o v e  s o n o  s t a t e  mes ­
s e  i n  v e n d i t a  c am p i.l n e  d i  t u t t e  
l e  C o n t r a d e  e d i  t u t t e  l e  m i s u ­
r e ,  e t a n t i  a l t r i  o g g e t t i  c h e  h a n ­
n o  a t t i r a t o  l ' a t t e n z i o n e ,  o l t r e 
c h e  i n o s t r i  c o n t r a d a i o l i ,  d i  t u t ­
t e  l e  p e r s o n e  c h e  p a s s a v a n o  d i  
l ì .  

C h i u d i a m o  c o m u n q u e  q U I  l a  
c r o n a c a  d i  q u a n t o  a v v e n u t o  I n  
q u e s t ' u l t i m o  p e r i o d o  s e n z a  
d i m e n t i c a r c i  d i  r i n g r<'l z i a r e  t u t ­
t i  i c o m p o n e n t i  d e l l a  S e z i o n e .  

P e r  i l  p r o s s i m o  a n n o  è g i à  i n  
p r o g r a m m a  l ' a b i t u a l e  f e s t a  p e r  
i l  g i o r n o  d e l l a  B e f a n a .  

A s e g u i r e ,  c i  s a r a n n o ,  o l t r e  
a l  C a r n e v a l e ,  i g i o c h i  c o n  l e  
a l t r e  c o n t r a d e  ( i l  " Te r z i g i o c a n ­
d o " ) e l a  s e c o n d a  e d i z i o n e  d e l  
" 4  g i o r n i  d i  C a m p o " ,  c h e ,  p r o ­
b a b i l m e n t e  p e r  i l  ' 9 3  d i v e n t e ­
r a n n o  a d d i r i t t u r a  6 o 7 .  

N o n  c i  s c o r d i a m o  p o i  c h e  a 
l u g l i o  s a r e m o  i n  P i a z z a  t ll l l i  
i n s i e m e  n e l  n o s t r o  p a l c o  a d  
i n c i t a r e  i l  n o s t r o  p o r t a c o l o r i .  

C o m u n q u e ,  a p a f l e  l a  B e f a n a  
i l  6 d i  G e n n a i o ,  p e r  t u t t e  l e  
a l t r e  o c c a s i o n i  s a r e t e  a v v e r t i t i  
a m e z z o  p o s t a .  

V i  s a l u t o  a u g u r a n d o  a v o i  e 
a l l e  v o s t r e  f a m i g l i e  u n  B u o n  
N a t a l e  e u n ' o t t i m o  1 9 9 3 .  e n o n  
s c o r d a t e v i  m a i  i v o s t r i  G e n i t o ­
r i  q u a n d o  v e n i t e  i n  S a n  M a r ­
c o  . . .  ! 
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CENERENTOLA 
donne c "sèttc" 

In occasione del ventennale del noslra 
giornale, ho risfoglialO la raccolta di tut­
ti j numeri. e mi sono resa conIo che esi­
stono delle rigide suddivisioni temporali 
per parlare dei vari argomenti che riguar­
dano la Contrada e . . .  l 'inverno è il perio­
do dei buoni propositi . . .  sì! 

Sant' Ansano. inizio dell'anno contra­
daiolo. è un po' come [ 'inizio dell'anno 
solare. quando si vorrebbe che tutto ini­
ziasse veramente da zero per risolvere in 
breve tulti quei guai che si sono accumu­
lati per la mancanza di buona volontà e 
perseveranza nei buoni intenti degli anni 
passati. Sono donna c, lontana dai brivi­
di di tamburi e bandiere e con nella testa 
l'eco di quelle chiarine che rimarranno 
mute fino alle prossime Feste Cateriniane. 
vorrei analizzare un argomento che mi 
tocca. 

Troppo spesso, tra il serio e il faceto. 
viene detto che le donne in Contrada sono 
una ·'setta'·. affermazione talora lapidaria 
senza diritto di replica. Pensandoci a fred­
do molte domande mi si pongono spon­
tanee . . .  Seguendo la definizione del 
dizionario: " Gruppo di persone che pro­
fessaI/O ul/a particolare dottril/a / . . .  / in 
cOlltrasto O in oppposi:ione a ql/ella riconosciuta dai più". Su questa base che dire?! 
Sicuramente sono concorde con chi affenna che siamo una "setta", visto che sono sem­
pre stata convinta. l'ho anche riscritto. che la Chiocciola è in realtà " il Chiocciola" 
cioè una Contrada dai caratteri decisamente maschili. Sono altresì convinta che le don� 
ne si sono avvicinate alla vita di Contrada ed al Palio in tempi relativamente recenti 
(sono pochissimi i gruppi femminili che vantano una storia autonoma centenaria) 
pertanto i nostri comportamenti. per essere tradizionali, devono in tutte le maniere risen­
tire dell"esperienza maschile e pertanto "chi è senza peccato scagli la prima pietra". 

A questo punto le riflessioni si fanno molto più generali, perché. in fondo, "set­
taria" viene definita, nel linguaggio 
comune dispregiativo di Contrada, chi 
abitualmente frequenta l'ambiente e non 
è disposto a concedere granché alle 
" quattrogiorniste" o poco più e io penso: 
è vero, nessuno è depositario di verità. 
ma queste gentil signore che, sulla base 
della definizione, dovrebbero, ed ho i l  
terrore che siano la regola, quanto aiu­
tano quel manipolo di " adepte" ad esse­
re più aperte nei confronti del prossimo? 
Mi tornano in mente i ripetuti inviti a 
frequentare la Società che sono andati 
spesso deserti, quelle manifestazioni, 
invero non molte. ripetutamente recla­
mizzate sulla stampa che ben poco segui­
to hanno avuto presso le frequentatrici 
non abituali. 

Di fondo sono convinta che la "chiu­
sura" sia per gran parte da imputare alla 
mancanza di dialogo e d'azione, perché 
ressere "sempre le stesse" arriva ad esau­
rire qualsiasi conversazione e voglia di 
fare, nessuno pretende una presenza gior­
naliera ma neanche che la vita comunita­

. ria di Contrada sia relegata come una 
Cenerentola al "non aver niente di meglio 
da fare". 

REGINA 
MA SOLO IN 

CUCINA ? 
femminismo di contrada 

Dovendomi occupare dello " spazio 
donne" , come sempre riservalOci dal­
l 'Affogasanti. e stimolata dal particolare 
momento dell'anno contradaiolo in cui si 
tirano le somme del proprio operato per 
iniziare di nuovo con maggiore impe­
gno. anche io. come donna, ho sentito il 
bisogno di esprimere idee e sentimenti 
che, forse per troppo tempo. ho tenuto 
dentro di me. 

È vero, la figura della donna in Con­
trada, e in particolar modo nella nostra, 
è sempre stata penalizzata e pur essendo 
la nostra una delle Società femminili di 
più amica costituzione. con organismi e 
meccanismi gestionali abbastanza auto­
nomi. il nostro ruolo è sempre rimasto 
relegato ai vecchi schemi. Siamo, insom­
ma. delle figure marginali all'interno del­
la Contrada. 

Come donna sento la necessità di un 
ruolo diverso, di potermi esprimere in 
altri campi. di vivere esperienze più gra­
tificanti ed affrontare problematiche più 
interessanti dei soliti turni di pulizia o 
di cucina. 

Con questo non voglio dire che io mi 
senta frustrata da questa funzione d i  
"manovalanza" o che non sia più dispo­
nibile a collaborare sotto questo aspetlo, 
anzi. anch'esso ha dei lati positivi ed è 
molto divertente lavorare e faticare in 
compagnia . . .  provare per credere! Vorrei 
però che accanto a questo ci fosse anche 
la possibilità di fare altre cose. di espri­
mermi in altri campi senza limitazioni 
puramente preconceuuali. anche per dare 
uno stimolo alle nuove generazioni. 

Ma. forse, un po' di colpa (e a volte 
non solo " un po "') è proprio nostra o 
almeno di una parte di noi donne che, 
con la nostra latitanza e il nostro silenzio 
nei momenti importami, facciamo sì che 
una "certa parte" si convinca dell'inuti­
lità del nostro ruolo all'interno di quel 
meccanismo chiamato "Contrada". 

Per cambiare, allora, dobbiamo cam­
biare innanzitutto noi stesse, essere il più 
possibile presenti ed interessate a tutto ciò 
che è Contrada e non solo per ciò che ci 
tocca da vicino. aperte a tutte le proble­
matiche, disponibili a sacrificare un po' 
di tempo libero e, perché no?, di orgoglio, 
per vivere esperienze che lascino un 
segno. 

Forse così le cose potrebbero miglio­
rare e non solo per noi. Daremmo un 
senso più completo alla nostra vita di 
Contrada e al nostro sentirci "chioccio­
l i n e "  non s o l o  p e r  q u a l c h e  giorno 
all'anno. 
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COMMISSIONI 

È un periodo denso di 1111ivit:ì e appunta­

menti impegnativi per la nostra Contrada. Sono 

questi i giorni nei quali le Commissioni per 
il rinnovo della Deputazione e del Seggio. per 

la Società San Marco e per la Società delle 
Donne. stanno lavorando a pieno rilmi. per 

svolgere i compiti loro assegllll1i. Con la spe­

ranza che le prossime Feste siano prodighe di 

doni, auguri di buon lavoro! 

BANCHEITO ANNUALE 

Ricordiamo in questo numero dell'''Affo­

gasanti" la giornata di domenica 1 8  ottobre 

durante la quale si è svolto il banchetto di 

chiusura dclrAnno Contradaiolo. Le sugge­

stive " cornici" di Poggio alle MUr:I e di Mon­

talcino ci hanno permesso di trascorrere una 
giornata particolarmente bella. E se un tem­

po eravamo " Contrada di gitanti", perché non 

riconquistare questa nostra abitudine anche 

per il banchetto annuale? Grazie alla Com­

missione per la scelta effettuata ma, in pri­

mo luogo, a tutti coloro che hanno parteci­

pato. Alla prossima! 

VENTITRÉ 

Ventitré: la scelta di questa data non è 

certo casuale. Dietro la " cabala" dei nume­

ri. si cela in realtà l 'opportunità ed il pia­

cere di ritrovarsi. Di chi stiamo parlando? 

Ma delle irriducibili "cilte". che, una volta 

al mese, si incontrano a cena tutte insieme 

e andranno avanti così perlomeno fino al 

prossimo Palio di luglio. A chi non avesse 

ancora acquisito questa sana e indispensabi­

le abitudine, ricordiamo che non c'è bisogno 

di fare niente, condizione necessana. par­

tecipare! Oltre al piacere auguriamoci che 

anche la costanza venga. giustamente. pre­
miata. 

CALENDARIO 

CHIOCCIOLINO 

Anche quest'anno la Contrada ha edito un 

bel calendario per i contradaioli. Siamo però 

impossibilitati a spedirlo a tutti. perché sareb­
be \'CrafllCII{e dispendioso, Tutti i Protettori 

che volessero ritirarlo, sono pregati di pas­

sare in Cancelleria o in Società. Vi diamo la 

scusa e l'occasione per fare due passi in San 

Marco e venire a vedere e a sentire di per­
sona quello che succede. Siamo intesi? 

NOTIZIE FLASH 

SANTA L UCIA 

Il  tredici dicembre è appena passato. la 

nostra più bella festa invernale si è conclu­

sa. Anche quest'anno. facilitata dal bel tem­

po e dalla coincidenza con la domenica, 

l 'affluenza alla tradizionale festa di Santa 

Lucia è stata ahissima. Come sempre la Con­
trada è stata impegnata con la Sezione dci 

Piccoli e la Società delle Donne nella ven­

dita delle tradizionali campani ne, castagnac­

cio, polenta dolce ecc. La piacevole occa­

sione per uscire di cas .. anche se è quasi 

inverno, per ritrovarci e fare i conti su quan­

to manca a Natale ci ha allietlllo. Ma come 

mai la festa di Santa Lucia è ancora così 

sentita. e quella di San Giuseppe, purtroppo. 
sta diventando sempre meno frequentata? 

A UGURI 

Oggi. 19 dicembre, tuni a tavola in Società 
per scambiarci gli auguri per un Felice Nata­

le ed un Buon Nuovo Anno. La Redazione, 

presen1e nei suoi componenti alla cena. si 

associa collenivamente agli auguri. diretti sia 

ai singoli ed alle loro famiglie. sia alla Con­

trada ed al Rione tutto. Che l 'anno nuovo ci 

porti finalmente la gioia! 

BEFANA 

I Piccoli Chiocciolini sono avvertiti! Come 

tradizione comanda il 6 gennaio la Befana 

arriva anche in San Marco carica di regali 

per tutti.  Non vorrete per caso mancare 
all 'appuntamento? Speriamo di no! 

MAGISTRATO DELLE 

CONTRADE E 

CONFINI 

EXTRA -M OENIA 

sate che le Contrade debbano insediarsi anche 

a S. Miniato o al Petriccio? Pensate che ci 

sia veramente il pericolo di estinzione per 
alcune Consorelle? Pensate che sia una solu­

zione plausibile? Pensate che i territori fuo­

ri le mura dovrebbero estendersi solo .\ll'inter­
no del Comune di Siena"! Pens.lle che non si 

possano istituire nuove Contrade? Senza pre­

elusioni o prcconceni, �criveteci e fatevi sen­

tire, Sul tema verrà discusso ampiamente nel 

prossimo numero dando spazio a lune le voci. 

favorevoli o contrarie, e anche eventuali nuo­
ve ipotesi. per quanto discordanti col Magi­

strato delle Contrade. verranno prese in con­
siderazione. Intesi? 

La no tizia è ormai di pubblico dominio. 

Anche noi ne abbia- r--------==================� 
mo già parlato. Vor-

remmo però. che a 

p a r l a r n e  fossero 

anche i Chioccioli­
ni.  Perché non ci 
fate p e r v e n i r e  le 

vostre opillloni in 

Cancelleria? Due 

righe. un commen­

to, qualcosa. Pen-
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